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A Montecitorio da oggi deputati riuniti 
per eleggere il successore di Scalfaro 
Attesa per la designazione della Quercia: 
Stefano Rodotà o Giorgio Napolitano? 

Il Psi non esclude di lanciare De Michelis 
Il capo dello Stato aspetta la fumata bianca 
per avviare le consultazioni per il governo 
Altìssimo: «No a pastrocchi spartitori» 

Camera, partiti ancora senza accordo 
Si vota per il presidente. D Pds sceglie il suo candidato 
Senza intesa definita, i partiti affrontano oggi pome
riggio la partita della presidenza della Camera. Oc
chi puntati sul candidato del Pds, che riunisce sta
mane coordinamento politico e gruppo: sarà Rodo
tà o Napolitano?. Attesa al Quirinale dove si intende 
far cominciare le consultazioni per il governo appe
na risolto il problema della Camera. Altissimo: «Ve
diamo se i partiti fanno pastrocchi spartitori». 

a*a ROMA. Inizio di una mara
tona o giorno della verità per la '•' 
presidenza della Camera? No- ' 
nostante la buona volontà dei ' 
partiti, che assicurano assenza ' 
di veti e massima disponibilità 
reciproca, l'accordo sul nome ' 
ancora non c'è. E non è affatto 
detto che l'intesa possa defi
nirsi • prima della votazione, 
prevista nel pomeriggio, o du
rante le prime rumate nere. 
Questa mattina dunque ; partiti 
torneranno a confrontarsi. L'u- :• 
nico fatto certo è che vi è l'as
senso della De e anche del Psi '• 
a che si prenda in considera
zione un nome o una rosa di .' 
nomi indicati dal Pds. • 

Anche per questo gli occhi 
sono puntati, questa mattina, 
sul coordinamento politico -
della Quercia e poi sulla riu-
nione del gruppo che deve '• 

IL PUNTO 

mettere a punto la scelta. I no
mi in ballo sono quelli di Stefa
no Rodotà, presidente del par
tito e attuale vicepresidente 
della Camera e quello di Gior
gio Napolitano che era già sta
to indicato dal Pds per la presi
denza della Camera, quando 
fu eletto Oscar Luigi Scalfaro, 
poi salito al Quirinale. I sociali
sti, tuttavia, pur assicurando 
che non c'è alcun veto su nes
suno dei nomi che circolano, 
non escludono di lanciare in 
pista un loro rappresentante 
(De Michelis o Labriola) se 
l'esponente scelto dal Pds non 
dovesse trovare in prima battu
ta un vasto arco di consensi. 
Quanto alla De attende una 
stretta delle trattative per sbi
lanciarsi. D'accordo che la 
presidenza della Camera sia 

SILVANO 
ANDRIANI 

Grande 
coalizióne? 
È Tipotesi 
più realistica 

• I La situazione nella quale si va a discutere della forma-
' zione del nuovo governo presenta alcune analogie con 
. quella degli anni Settanta. Situazione d'emergenza. Allora 

dovuta allo shock petrolifero e alla delegittimazione della ' 
De e dei suoi alleati: ora ad una crisi economica profonda di 
origine interna, pentapartitica, e alla deleglttimazione del si
stema politico e dello Stato. -'-.•• •••-•*•;<:.. . 

Potremmo cosi trovarci di fronte ad un dilemma. Corri
spondere al richiamo all'unità dei partiti democratici per la 
salvezza del paese, al quale il Pei fu assai sensibile. In tal ca- : 
so il rischio sarebbe di essere associati al governo, come il : 
Pei, in una fase di lacrime e sangue: il tempo per prendere 
una buona dose di impopolarità ed essere magari scaricati 
alla prima occasione. Oppure chiuderci in un rifiuto di prin
cipio, confermando, anche per il Pds, la vocazione di partito 
di opposizione. 

Non credo che la risposta a tale dilemma consista nel por
re la condizione di un programma di svolta, fatto di robuste 

. e concrete riforme. Che senso ha proporre un programma 
alternativo alla linea del pentapartito quando si sa che non 

: esiste una maggioranza alternativa? Lo strumento principale 
di uria politica di riforme, ormai si sa. è una maggioranza ed -
un governo riformatori sufficientemente omogenei, •n grado 
di operare in tempi medio-lunghi. •,,-:.;• 

E allora? Le grandi coalizioni hanno fatto parte della vi
cenda politica di molti paesi. Solo che esse mai sono nate 
perchè qualcuno ha sostenuto che con il 5195 non si può go
vernare, ma proprio perchè nessuno dei potenziali schiera
menti alternativi aveva conseguito il 51% per poter governa
re. Allora, per superare l'impasse, si sono costituiti i governi 
transitori con pochi obiettivi delimitati, dopodiché si è torna
ti al normale processo di alternanza. La differenza con la so
lidarietà nazionale è molto evidente, giacché essa nacque 
dalla strategia del compromesso storico con la teorizzazlo-

' ne, come ha ricordato Francesca baso, della superiorità della 
democrazia consociativa e della trasformazione del paese 
attraverso l'unità delle forze popolari ed aveva come obietti
vo la trasformazione della Democrazia cristiana. ... 

Un governo dì transizione mi pare l'Ipotesi più realistica in 
una fase nella quale l'obiettivo politico principale deve esse
re la riforma istituzionale per dare agli elettori, nel più breve 
tempo possibile, la possibilità di scegliere una maggioranza 
ed una politica di risanamento e di rilancio tra ipotesi alter
native. E potrebbe avere il nostro contributo, -v 

Programma delimitato ma non per questo non Importan
te. Perché è importante combattere la criminalità. È impor
tante rivedere il sistema degli appalti, moralizzare la spesa 
pubblica, rivedere il metodo per le nomine. È importante 
contenere deficit pubblico e inflazione con misure equa
mente distribuite. E più importante ancora sarebbe tentare 
una nuova forma di governo, la cui maggiore autonomia dai 

• partiti derivi dall'attivazione del poteri del presidente del 
Consiglio previsti dalla Costituzione. E mi parrebbe onesto -
chiamare a tentare questa nuova strada l'uòmo che da anni 
la va proponendo, Bruno Visentin!. 

Conosco l'obiezione: occorre subito un governo forte. Ma 
dov'è la maggioranza per farlo? Il Psi deve ancora scegliere 
tra consociatrvismo e alternativa. Se sceglierà, come spero, 
la strada dell'alternativa allora perché dovrebbe impegnarsi 
in un governo per cinque anni con la De, inevitabilmente 
consociativo e perciò inefficace? Il problema è provare a ge
stire insieme una fase di transizione: e provare a costruire un 
polo di sinistra e un programma per l'appuntamento decisi
vo. Altrimenti ci saranno 1 due tavoli distinti, come sostiene 
De Mita. Ma occorre sapere che l'impegno costruttivo a defi
nire, al tavolo istituzionale, nuove regole con le quali I partiti 
si confronteranno e si combatteranno, non vuol dire che nel -
frattempo il combattimento dovrà cessare. L'opposizione ha ; 
il dovere di fare comunque II suo mestiere. 

Giorgio Napolitano 

appannaggio di un pidiessino, 
•massimo rispetto» per i nomi 
che si fanno, la De chiede per 
sé una vicepresidenza nel caso 
salisse alla - presidenza un 
esponente della Quercia. Uffi
cialmente gli esponenti demo
cristiani non fanno balenare 
nemmeno una preferenza su 
un nome piuttosto che un al

tro. 
La partita della presidenza 

della Camera è guardata con 
grande interesse anche al Qui
rinale, dove si attende l'assolvi
mento di questa scadenza isti
tuzionale per avviare decisa
mente le trattative per il nuovo 
governo Trattativa difficile e 
prevedibilmente lunga, che 

teoricamente Scalfaro è pron
to a iniziare domani stesso, se 
dalla Camera arrivasse una fu
mata bianca. È certo, in ogni 
caso, che il neopresidente non 
intende aspettare l'esito del 
consiglio nazionale della De. 
Dai partiti arrivano per ora in
dicazioni generiche La De at
tende di nsolvcrc il puzzle del

l'organigramma, il Psi chiede 
un governo forte e autorevole 
che risolva prima di tutto i prò- • 
blemi finanziari e della lotta al- -
la criminalità. Il Pds assicura il -
suo impegno nella maggioran
za parlamentare necessaria i 
per fare le riforme istituzionali " 
ed elettorali ma avverte che > 
potrà far parte di una maggio
ranza di governo solo se Tese- ' 
cutivo rappresenterà una au
tentica svolta, negli uomini e ; 
nei metodi. . . , v •,.,,.— . .; 
. Che la formazione di una 

maggioranza di governo non . 
sarà facile lo si capisce anche 
dall'atteggiamento dei Verdi, 
forza che qualcuno voleva già ' 
nell'anticamera del governo e : 

che invece, proprio ieri, ha de- , 
ciso dopo un travagliato dibat- < 
tito di tenersene fuori. I partiti 
dell'ex maggioranza tuttavia 
mettono l'accento sull'emer- • 
genza finanziaria. «Le forze -
maggiori - afferma Altissimo - ': 

. devono esprimere la loro di
sponibilità ad inserire al primo 
punto del programma del tutu- , 

, ro governo il principio della . 
..inemendabilità del bilancio, ' 

come in tutte le domocrazic 
mature». Secondo < Altissimo '. 
questa risposta dei partiti do
vrebbe giungere «pnma dell'e

lezione del presidente della 
Cimerà per verificare se i parti
ti maggiori si accingono a pa
strocchi spartitori ò se invece è 
possibile individuare un terre
no di accordo programmatico : 

a partire dalle questioni decisi
ve del risanamento». «Se si trat-, 

. ta - afferma ancora Altissimo -
di una ripresa del consociativi-,-, 
smo vorrà dire che i liberali, ; 
come in passato, dissoceran
no le loro responsabilità e da
ranno battaglia in parlamen- ; 
to». • :•;.. ••;,: -:••,-•• ••.,-•• 

Il leader liberale, anche a 
. proposito del grido d'allarme 
, lanciato dal governatore della ' 

banca d'Italia, sostiene che in 
• realtà l'ampio coro di apprez

zamento è solo di facciata: da-
to che fino ad oggi sono state 

• molte le resistenze a un vero ri-
' sanamente - ;.•-- --';;•-• :••••••••• 

. Sulla stessa linea il socialde
mocratico Preti: «Sembra quasi ' 
- afferma - che i politici e non ; 
solamente essi si siano accorti '. 

- scio dopo la relazione del go-
', vematore della banca d'Italia ' 
. che senza grosse rinunce il no-
; stro paese affonda». Secondo ; 
: Preti, che attacca gli inscgnan-
, ti, «si continuano a fare richie

ste incompatibili con la situa
zione» -

L'assemblea del movimento boccia la linea più possibilista di Mattioli, Scalia e Rutelli 

Verdi, vincono gli «intransigenti»: 
«Non entreremo nel futuro governò» 
L'assemblea dei verdi dice no all'ingresso al gover
no ma si spacca. Vince per pochi voti la linea «in
transigente» di Ronchi. «Siamo stati sconfitti», am
mettono Mattioli e Scalia. Rutelli si defila e non vota. 
Il Sole che Ride dice no anche al patto Seghi. La ve
dova di Libero Grassi delusa «dalla poca concretez
za e dagli eccessivi personalismi». Eletto anche il 
nuvo coordinamento della federazione, v . 

• • SAN BENEDETTO DEL TRON
TO. Dopo tre giorni di dibattito, 
di divisioni, di tira e molla, la 
XV assemblea dei verdi ha for-. 
maliziato il no all'ipotesi di un 
ingresso nel futuro governo. È :-
prevalsa cosi la linea intransi
gente degli ex demoproletari 
Edo Ronchi e Franco Russo. 
L'assemblea ha approvato un -
documento con il quale, in so
stanza, si mette in guardia il 
partito dal cedere alle avanas 
e viene detto un no chiaro e 
tondo ad un «soccorso verde» 
alla maggioranza. È la vittoria 
del gruppo che qualcuno, irò- ' 
nicamente, ha già ribattezzato ' 
di Rifondazione verde, e la net- . 
ta sconfitta della posizione, 
giudicata più possibilista, di 

• Scalia e Mattioli, Il cui docu
mento era stato sottoscritto an
che da Francesco Rutelli. 

La mozione dei due leader 
storici, messa inizialmente In 
votazione con altre cinque, 
non ha superato il primo tur-

' no. «È stato sconfitto il Grande 
centro», hanno ironicamente 

' commentato alcuni delegati. 
Nel ballottaggio finale sono 
poi state votate, in contrappo
sizione, la mozione della linea 
Ronchi e quella dei deputati 

. Maurizio Pieronl, Alfonso Pe
coraro Scanio, primo firmata-

- rio Fiorello Cortlana. Quest'ul
timo documento, pur essendo 
per il no al governo, rinviava a 

' un'altra assemblea da tenersi a 
dicembre la decisione finale. 
Sia pure per pochi voti (147 su 
127) la linea Ronchi ha battu
to quella di Pieroni. E mentre 
Rutelli si è astenuto nel ballot
taggio finale, Scalia e Mattioli 
hanno votato, tra la sorpresa 

Edo Ronchi 

generale, per Ronchi II «volta
faccia» ha indotto i firmatari 
dell'altra mozione a denuncia
re il «fasbecio finale» e a prono
sticare «imminenti spaccatu
re». In una dichiarazione con
giunta diffusa al termine del
l'assemblea, Pieroni, Pecoraro • 
e Cortiana hanno osservato 
che con il risultato Tinaie «si è 
riaperto il confronto politico 
nei verdi, un confronto blocca
to da una maggioranza pre-
elettorale che deteneva 1*80* 
dei consensi e che si è presen
tata ali assemblea divisa in tre 

tronconi in rissa tra loro. Alla ; 
fine, a loro giudizio, «si è dovu- v 
ta creare una curiosa alleanza . 
tra queste tre mozioni» per rag-
giungere il 52% dei delegati, :r 
contro quella di maggioranza '-
relativa da loro rappresentata 
e che «resta l'unico riferimento 
concreto per la federazione e . 
per gli eletti». '•.•^:.-:;:•-•':•' ••:> 

Alla fine, comunque, l'unico ' 
soddisfatto era Ronchi. Scalia 
e Mattioli hanno invece am- : 
messo di sentirsi «sconfitti». Per '*••' 
Scalia l'assemblea «è riuscita a 
dividersi quasi a metà su come '_ 
portare all'esterno una posi-..'. 
zione nei confronti del gover- : 
no», ma «si è voluto anche spa- .' 
rare ai leader». E non ha rispar-
miato un attacco a Rutelli, che '-' 
con la sua posizione «si è defi- > 
lato un po'troppo». : . ' - •> ' • ; . . 

Mattioli ha osservato che, al ' 
di là della «spaccatura», c'è «la ' • 
sostanziale unità dei verdi nel : 
non fare da stampella alle for- •• 
ze politiche sconfitte prima :••: 
dalle elezioni e poi dalla magi- ; 

. snatura». Francesco Rutelli, in- >-
r vece, ha parlato dell'esistenza '/• 
• di «due anime» all'interno dei • 
'•• verdi. «Una nettamente contra- • 

ria all'ingresso nel governo - , 
ha spiegato-, l'altra volta a da-.•'.' 
re maggiore spazio a quelle . 
Iniziative avviate con l'elezione >v: 
di Scalfaro alla presidenza del

la Camera e poi alla presiden
za della Repubblica. È preval
sa però l'intransigenza netta». 

Nel dibattito che ha prece
duto la votazione dei docu- '• 
menti è intervenuta, tra gli altri, ' 
Pina Grassi, vedova dell'im- j 
prenditore ucciso a Palermo 
dalla mafia, che ha chiesto un ' 
minuto di silenzio per la strage ; 
che è costata la vita al giudice ' 
Falcone, a sua moglie e alla ; 
sua scorta, e si è detta delusa " 
per la poca concretezza dei 
verdi e per gli eccessivi perso- : 
n&lismi. L'assemblea ha anche ; 
approvato un documento sulle 
riforme istituzioni che dice no : 
al patto Segni e si schiera a fa-
vere di un sistema elettorale ' 
per il doppio turno e per la 
scelta diretta dell'esecutivo. « 

Infine, sono stati eletti gli un- . 
dici nuovi coordinatori (in 
pratica l'esecutivo della fede- , 
razione verde), che erano stati • 
congelati in vista delle elezioni ; 
di aprile. 11 nuovo gruppo è 
composto da Gianni Tamino, : 
Anna Savarese, Loredana De 
Petris, ?• Beniamino > Bonardi, 
Franco Corleone, Aurelio An
gelini, Gianni Vemetti, Stefano : 
Boato, Edvige Ricci, Lele Rizzo. . 
Riccardo Canesi e Stefano Se- > 
menzato hanno ottenuto lo ; 
stesso numero di voti e uno dei , 
due dovrà pertanto nnunciare 

13a FESTA DE L'UNITÀ IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 -
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionali a prezzo fisso (L. 16.000); 
-fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per Informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 

con 

MARTEDÌ 2 GIUGNO 

IN QUESTO NUMERO: 

F O R U M . : 
ESCLUSIVO: FRANTUMI DI JUGOSLAVIA IN CERCA 

' ' . . . ' DI MERCATO. ; 

Chi salverà l'ex cerniera dell'Est? 
Rispondono esponenti croati, slo
veni, imprenditori e politici. K 

• Comuni con I bilanci in roitao. Cereaai autono
mia Imposlttva disperatamente. 

- Impraaa noi Mezzogiorno. Eppur al muova. 

- Marcati dall'Est Crasca l'Intarassa par la Cina. 
E Trlasta lavora par l'off ahora. 

E Inoltre la consueta rubriche: f isco, Il 
giro delle poltrone, quando cosa dove, 
Import export. .._-

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de F O n i t i » 

I/6/1987 I/6/ÌD92 ; 
Nel 5" anniversario della s:omparsa 
del compagno 

CARLO CAVALLI ' 
la moglie Angela e la lam glia lo ri
cordano con rimpianlo. Sottoscrivo
no in sua memoria per l'Unità. 
Moiicalieri. I giugno I992 

In occasione del ventottesimo anni
versario della morte di -

ARMANDO MASCALZONI 
la moglie, la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato alletto. 
Ravenna, 1 giugno 1992 .-

Luciana, Cristiano e Marcello saluta
no 

...": PEPPE 
Roma. 2 giugno 1992 -.; 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del gruppo dei deputali del Partito democratico 
della sinistra ó convocata por oggi 1 giugno alle ore 11 . 

Le deputate e I deputati del gruppo del Partito democratico 
della sinistra sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 1 giugno alle ore 16,30 
che avrà all'ordine dal giorno relozione del presidente della 
Camera. Sv -'-• ''••""•.• /•;.•..-.' • •,-.•. ••::"'";..'5:«;:.'?s.;'• •. •..;:•>•;•.'•;..• .•;•• 

ARCI - ACU - Associazione per la Pace 
N e r o e non solo - Sinistra Giovani le 

: Amnesty International :, 
promuovono a Roma un Incontro-dibattito sul lama: 

"A. tre anni da Tian An Men, 
d o v e v a la Cina?" 

Il dibattito avrà luogo presso la sala congressi dell'ho
tel Nazionale martedì 2 giugno alle ore 10,30. •. 
Vi prenderanno parte: ••• . . . •..-, 
- Filippo COCCIA, docente universitario Stona dola Cina con

temporanea presso f Università di Napoli Y 
- Marco FRANOSO DI BASO, ex ambasciatore a Pochino 
- Federico MASINI, ricercatore universitario Lìngua e letterato-
• ra cinese Università di Roma , ; ' " > : ) ' . • * , , • • 
-Giulio PECORA, corrispondente Ansa a Pechino 
- Francesco SISCI, giornalista, redazione esteri del Manifesto 
-Antonio MARCHESI, presidente sezione Itala Amnesty Inter

national ':•.,•..,;•"•••;. •':-".';"•. .--:" . • - , . - . - " 

VIDAS 
assiste i malati 

dji cancro 
ie vivono in uno 
^ I S t a t o 

di abbandono. 

(>nni •««.' iti I I * Ì M . > W . m i m i ,(>»ftu> 

l-HUMM n,4U. UW>ll,ll tu.» ,hr VIDAS 

•niTMiMBilaH'orw mmiMMr «ni» Atunatu Sr 

la tliHniMnwu •IfMili'iiHi-auiiaiirî tMrmr 
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Volontari It.tli.ini Domiciliari per l'Aikiucnza ut Sofferenti 

FIOM - CGIL NAZIONALE: 
UNA BORSA Di STUDIO PER y 
RICORDARE ALFONSINA CASAMOBILE 
No) oorao dolTuttlmo Congraaao, la Flom ha daclao di Indir* un 
oonoorao par una bor»i di atudlo sul lama: «Vita, lavori • Iona 
dalla donna» Irrtrtolata ad Alfonsina Casamoblla, dalagata sinda
cala riattai, Iscritta alla Flom, membro dalla aagrstarla ragionai* 
dalla Flom Abruzzo, rscantamanta aoomparaa. Pubblichiamo II 
tsato bUagrala dal bando di oonoorao. •»-. < ••• . , - - . . ; 
Art. 1. La Rom razionalo bandisca un concorso per rattribuzlooe di 
una borsa di studio Intitolala ad Alfonsina Casamoblla, già dirigerli* 
del sindacato. Possono partecipare tutti I cittadini Italiani di sesso 
femminile, elaborando uro studio relativo alle materie riguardanti la 
vita. Il lavoro, la Iona della donne. \»s-f ., .„ . , . , , „,.-.. 
Art. 2. L'argomento generale * Il seguente: .Vita, lavoro e Ione di 
donne»." ••«""w .,-•/••.•-• -• 
Lo studio poM consistere in: t i " ' - - ' * - -' ' . • ' •• ' . , 
a) elaborali di storia orale (Interviste, colloqui); -
b) elaborati rispetto alla sloria ed esperienza personale; 
e) elaborati di ricerca sociologica nel campo della identità femminile, 
delle lolle • del lavoro delle donne. 
Ogni elaborato dovrà esnere costituito da un minimo di SO cartelle 
dattiloscritte (tipo togli uso 25 righe, 61 battute) a un massimo di 100. 
Dovrà trattarsi di argomento Inedito. -. - •••• 
Art. 3. Lo studio di cui al precedente art. 1 dovrà essere inviato a 
mezzo raccomandala A.R. entro e non oltre II 30 novembre 1SS2 alla 
Flom nazionale - Corso Trieste n. 36, 00198 Roma; per rawenuta 
ricezione farà tede la torma apposta sull'avviso di ricevimento. 
Ari. 4. Un'apposita Commissione scientifica selezionerà I lavori. La 
Commissione sarà computa da: Franca Fossati, direttrice di .Noi 
donne-; Carole Beebe Tarantelli. psicologa; Adele Pesce, sociologa: 
Anna Rossi Doria, storica: Alessandra Mecozzl. sindacalista. -
Art. S. All'opera puù meritevole, a Insindacabile giudizio della Com
missione sdentine», verrà assegnata una borsa di studio di 5.000.000 
di lire (cinque milioni). . - - . - . . - - •• » 
L'erogazione avverrà entro II 30 dicembre 1992. Per ulteriori Informa
zioni rivolgersi a Liana Di Michele, telefono (OS) 8845654 c/o 
Ftom/Cgll nazionale Corso Trieste n. 36,00198 Roma. - =*... 
unomim*ini**tlmi>mapi*Mmrfllmi*<.mnch*nm*Km)it.a**mltmntima. '" 
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